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CORTE DEI CONTI - CODICE Uf:f. T99 

Il l i Il ~ 
OOC . INTERNO N.724&3141 del 27/84/2818 

• 
~a. 32120111FllG . 
11.-eoato Gruppo eoaeiliare "Mcmmeate ILUIOaale 

per .. eonaaità"' 
aep.el..aio .... cmo2017. x Leplatura 

REPUBBUCA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLW PER IL LAZIO 

Nella Camera di con.sigli.o del 26 aprile 2018 

compo8ta dai masistrati: 

Carlo Chiappinelli 

Maria Luisa Romano 

Cannela Mirabella 

Rosalba Di Giulio 

Angela Pria 

Oriella Martorana 

Elena Papa 

Presidente; 

Consigliere; 

Consigliere~ 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere, relatore; 

Primo Referendario. 

VISTI gli artt. 28, 81, 100, 117 e 119 della Costituzione~ 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 200 l, n. 3, recante modifiche al titolo V della 

parte seconda della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R .D. 12 luglio 1934~· 

n. 1214, e succe88ive modificazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante di.&posizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti; 

·. 

l 
.! 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l'adeguameRto 

dell'Ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 200 l , n.3, ed in 

... / 

particolare l'art. 7, comma 7; 

VISTO il decreto legge IO ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012. n. 213; 

VISTO il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, 

approvato con deliberazione delle Sezioni Riunite n.l4/0EU2000 del 16 giugno 2000 delle 

Sezioni Riunite della Corte clei ~ont i. ,. 1mrrPAt~Ìv,. .n,....Jifi,. .. .,.inni• 



VISTA la legge regionale statutaria Il novembre 2004, n.l, recante "'Nuovo Statuto della 

Regione Lazio"; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante .. Disciplina dPI .<Jistema 

organinativo della Giunta e del Consiglio e dùposuioni relatitte alla dirigenza e al personme 

regionak": 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, recante ""Disposizioni url{enti di 

adeguamento alr articolo 2 del decreto legge 10 ouobre 2012, n. 17 4. cont.•ertito, con 

m6tlificasioni, dalla ~e 7 dicembre 2012, n.213, relalivo alla riduzione dei costi della 

politica, nonché misure m materia di rcionalwazione, controlli e trasparenza 

dell'organuzanone degli uffici e dei servi:;i della Regione"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2012, contenente 

... Recepimenlo delle linee guida sul rendiconto di esercizio annuale apprm1ato dai Gruppi 

consiliari dei Consigli regionali, ai sensi dell'articolo l, comma 9, del decreto-legge IO oUobre 

2012, n. 174, convertiw, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 .. ; 

VISTI il regolamento del Consiglio regionale, approvato con deliberazione C. R. n. 62 del4 

luglio 2001, il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione U.P. n.3 del 29 gennaio 2003, nonché il regolamento di contabilità del 

Consiglio regionale approvato con deliberazione C. R. n. 169 dell8 novembre 1981; 

VISTA la sentenza della Corte costituzionale 26 febbraio 2014. n. 39; 

VISTA la deliberazione n. 6/2017/INPR del 3 febbraio 2017, con cui questa Sezione 

regionale di controllo ha definito le .. Linee di indirizzo in materia di controllo dei rendiconti 

dei gruppi consiliari della regione Lazio"~ 

VISTA la nota prot. n. 131/SP/2018 del 28 febbraio 2018, acquisita in pari data da questa 

Sezione al n. prot. l 040; ,., 
/ 

VISTA la deliberazione n. 7/2018/FRG del 20 marzo 2018, di richieste istruttorie ritem.it&.... ___ _../ 

necessarie al fine di procedere alla regolarizzazione dei rendiconti; 

VISTE le controdeduzioni, le integrazioni documentali e le rettifiche prodotte eon nota n. 

8624 del 20 aprile 2018, acquisita in pari data al protocollo n. 1613 della Sezione, a fuma 

del Presidente del Consiglio regionale e, per il suo tramite, del Presidente del Gruppo 

consiliare denominato .. Movimento nazionale per la sovranità"; 

VISTA l"ordinanza presidenziale n. 10 del 23 aprile 2018 con la quale è stata disposta la 

convocazione dell'odierna Camera di consiglio per le conseguenti decisioni collegiali; 

2 



UDITO il magistrato relatore, Primo Referendario Oriella Martorana; 

Premesso in 

FA'ITO 

In data 28 febbraio 2018 è pervenuto, con nota prot. 131/SP72018 di pari data, a firma del 

Presidente del Consiglio regionale del Lazio, tra gli altri, il rendiconto, con relativa 

d l G d · t .. Movimento nazionale per la documentazione allegata, e ruppo enomma o 

sovranità''. 

La trasmissione dei sopracitati documenti contabili è stata disposta ai sensi e per gli effetti 

dell'art. l, commi IO e seguenti, del decreto legge IO ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

11 predetto rendiconto è stato sottoposto ad esame istruttorio, assumendo a parametro la 

normativa statale e regionale di settore ed i principi contabili di veridicità e correttezza, 

codificati dal d.P.C.M. 21 dicembre 2012 e dalle unite Linee guida, nonché le regole 

tecniche fi88ate per la rilevazione dei fatti di gestione che confluiscono nelle grandezze 

aggregate contabilizzate. 

Per le entrate registrate a rendiconto, gli accertamenti hanno riguardato la conformità ai 

parametri fi88ati daUa normativa regionale della quantificazione degli importi assegnati 

dal Consiglio, a titolo di contributi, ai Gruppi. con risorse a carico del bilancio del 

Consiglio medesimo, nonché la riconciliabilità con i dati delle chiusure contabili 

dell'esercizio precedente e con quelli dei mandati emessi nel2017. 

Per le spese, è stata dedicata specifica attenzione alla completezza ed esaustività deUa 

documentazione giustificativa, in coerenza con le esigenze informative esposte negli 

indirizzi preventivi di cui aUa deliberazione n. 6/2017/INPR. 

L'emersa necessità, agli esiti di tale disamina, di acquisire chiarimenti ed integrazioni ha 

comportato la formulazione di richieste e rilievi istruttori, fonnalizzati con la 

deliberazione n. 7/2018/FRG del 20 marzo 2018, al contempo assegnando ai Gruppi 

consiliari il termine di trenta giorni per la regolarizzazione dei rendiconti e la produzione 

della documentazione carente. 

Quanto. in particolare, ai rilievi, in sede istruttoria veniva richiesto al Gruppo di indicare 

le ragioni di fatto e di diritto poste a fondamento del mancato incasso del titolo di spesa n. 

2247 emesso dal Consiglio regionale in data 16 novembre 2017 a titolo di fondi trasferiti 

per il sostenimento di spese di personale, rispetto al quale in atti risultava il riferimento ad 
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una non meglio individuata procedura ea~ecutiva (id est, pignorament.o sull'importo fk 

quo). 

Elementi conoscitivi maggiormente dettagliati venivano richiesti m ordine alla 

restituzione deUe spese riconosciute non regolari in relazione agli esiti delle deliberazioni n. 

67/2016/FRG e n. 29/2017/FRG, rispettivamente per un importo di € 5.000,00 e di f: 

9.065,45, quest'ultima quale spesa def'witivamente accertata come non regolare dalla 

sentenza SS.RR. in s.e. n. 27/2017/EL. 

In data 20 aprile e 26 aprile 2018, sono state prodotte dal Consiglio regionale le 

integrazioni documentali e gli elementi conoscitivi richiesti. 

Considerato in 

DIRilTO 

l L'articolo l, comma 9, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, stabilisce che .. Ciascun Gruppo 

coMiliar~ dei CoMigli regionali approva un rendicon.l6 di f!3ercùio annuale". Esso pone a 

carico di tutti i soggetti che rivestano la natura giuridica di Gruppo consiliare, in 

conformità agli statuti e alle leggi regionali relative, t'obbligo di predisporre e approvare 

un rendiconto annuale al fine di '"assicurare la co"e(ta rilevtuione dei fatti di swione e la 

regolare 14tnwo dello contabilità". 

La citata previsione implica che tutti i Gruppi sono tenuti alla predisposizione del 

rendiconto e che per essa vada rispettata una scansione annuale. 

n principio dell 'annualità risulta confermato anche in sede di previsione degli obblighi l 
restitutori eventualmente discendenti daUa pronuncia della Sezione regionale di contN){lo / 

·· -..···--~~ 

accertativa della irregolarità, in tutto o in parte, del rendiconto medesimo. Dispone infatti 

il comma 11 del decreto legge n. 17 4/2012 che: '"L'omessa regolorintuione ( .. . ) comporta 

l'obbligo di r~.stituire le .wmme ricevwe a carico del bilancio del Coruiglio regionale e non 

rendiconlate" (vd. art. l cit. comma 11) e che .. L'obbligo di r~ti.lu:ione di cui al comma 11 

consegue alla mancata trasmissione del rendiconto entro il tennin.e individuato ai serui del 

comma 10, OVtJero alla delibero di non regolarità del rendiconto da pane ~Ila sezione regionale 

di controllo fklla Corte dei conti'' (art. l cit., comma 12). 

Il principio dell 'annualità è altresì rafforzato dal collegamento con il bilancio regionale 

(preventivo, per la aUocazione delle rit~orse corrispondenti) e consuntivo. Valga a tal 

proposito il richiamo all'ultimo periodo del comma 10 dell'art. l del decreto lelllle n. 



17412012, nella parte in cui prevede che ••11 rendiconto è altn.tì pubblicato in alk8ato al conto 

con.!untivo del Consiglio regionale e nel sito istit~ionale della Regione,.· 

In tale linea può ricordani come la Corte costituzionale, con la citata pronunCia n. 

39/2014, abbia chiarito che "( ... ) il rendiconto delle spese dei Gruppi consiliari costitu~ 

parte ~ria tkl ~ndioonto regionale, nella misura in cui le somme da tali Gruppi acquisiu 

e quelle restituite devono essere conciliale con le risultan~e del bilancio regionale''. Da tale 

assunto è dato desumere che l'obbligo restitutorio ha come finalità quella di garantire 

l'equilibrio di bilancio, congiuntamente a quella di .. ripri&tiJUJre" l'equilibrio stesso. ove 

leso da spese non adeguatamente documentate, anche nel senso della non riferibilità alle 

fmalità istituzionali dei Gruppi, per ciò stesso suscettibili di inficiare la regolarità del 

rendiconto (vd. in tal senso sez. reg.le di controllo Friuli Venezia Giulia. dee. n. 

FVG/20/2014/FRG e dee. n. FVG/57/2014/FRG). 

Al contempo, la Corte costituzionale ha dichiarato l"illegittimità costituzionale del comma 

IO, primo e secondo periodo, nella parte in cui prevedevano il coinvolgimento del 

Presidente deiJa Giunta nella procedura relativa alla trasmÌ88Ìone dei rendiconti alla 

Sezione e delle deliberazioni da questa assunte. 

Ne di8cende che il Presidente del Consiglio regionale, per il cui tramite sono stati trasmessi 

i rilievi formulati dalla Corte dei conti nell'esercizio del controllo in esame, deve, a sua 

volta, porre in essere, nella fase di ricezione e successivo invio della documentazione ; 

trasme888 dai Gruppi medesimi, la verifica della regolarità formale di detta produzions.:iq __ •. - _,./ 

termini sia di accertamento della predisposizione, da parte di ciascun Gruppo, del relati~·o 

rendiconto, sia di controllo, in termini di relativa sufficienza e riconducibilità alla spesa di 

riferimento, deUa documentazione a supporto. 

In ordine alle finalità del controllo, il medesimo articolo l del richiamato decreto legge n. 

174/2012 ha previsto che la Sezione si pronunci sulla regolarità contabilt> del rendiconto. 

ascrivendolo nel contesto dei controlli di carattere eetemo, svolti da un organo terzo e 

neutrale avente natura documentale, sulla sana gestione fmanziaria delle Regioni. al 

duplice fme .. di rafforzare il coordinamento della finanr.a pubblica, in particolare tra i lit,elli 

di governo statale e regionale, e di garantire il rispetto dei vincoli finanziari tkrivanti 

daU'appartenenMJ deU'ltalia ali'Union~ Puropea" (sul punto vedasi Corte cost. n. 39/2014). 

Discende dai delineati caratt.eri che il controllo di che trattasi non esaurisce il novero dei 

controlli e deUe valutazioni di altri Organi, rnagistratuali e/o amministrativi, né il 
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sindacato di merito e/o di l hàlli · ' h d 1· · ega l cetta c e ag 1 stessi potrà essere esercitato nell'ambito 

delle competenze a ciascuno attribuite per legge. 

Quanto ai parametri e criteri ai quali deve conformarsi l'attività di verifica delJa Sezione, 

si ricorda che, in attuazione delle preserizioni di cui all'articolo l, commi 9 c seguenti, del 

decreto legge n. 17412012, la Conferenza Stato-Regioni ha approvato le Linee Guida sulla 

cui base strutturare e approvare i rendiconti dei Gruppi consiliari. 

Le citate Linee Guida, recepite con d.P.C.M., sono state utilizzate daUa Sezione quale 

parametro per la verifica dei rendiconti, anche in termini di "corretta riler,azione dei fatti di 

gestione e di. regolare tenuka della contabilità", nonché di completezza della documentazione 

inviata a corredo del rendiconto. 

Quanto ai singoli criteri cui la Sezione ha uniformato il proprio controllo, gli ste88i 

vengono qui dì seguito esplicitati: 

a} conformità delle spese inserite nei Rendiconti ai principi di veridicità e correttezza 

prescritti ai sensi dell'art. l del citato d.P.C.M.: 

b) utilizzo dei contributi a carico del bilancio del Consiglio regionale esclusivamente 

per l'attività istituzionale del Gruppo (art. l, comma 3, lett. a) d.P.C.M.); 

c) rispetto della normativa regionale vigente per la disciplina delle spese di pe~nale 

intestate ai Gruppi; 

d) rispetto degli obblighi di tracciahilità dei pagamenti (art.4 del d.P.C.M.); 
l 

e) rispetto degli obblighi di registrazione degli acquisti di heni strumentali; '·-.......... .. ~_;/// 

f) rispetto degli adempimenti di rendicontazione prescritti in capo al Presidente del 

Gruppo consiliare. 

Dunque, le richiamate Linee Guida hanno codificato nella veridicità t~ correttezza i 

principi fondamentali cui devono confonnarsi le spese inserite nei rendiconti dei Gruppi 

consiliari a decorrere dall'esercizio 2013. 

L'art. l, comma 2. in particolare, definisce la veridicità deUa spesa in termini di 

corrispondenza tra le poste indicate nel rendiconto e le spese effettivamente sostenute; la 

correttezza attiene "alla coerema delk spese con l'auività istituzionale del Gruppo 

consiliare". In questo ordine di considerazioni può richiamarsi il principio affermato nella 

citata pronuncia n. 39/2014 della Corte costituzionale, ove è posto in evidenza che •• il 

controllo documentale in questione, se, da un lato, non comporta un sindacato di merito delle 

cr .. W. di.<err~>:zi.nnal.i rim~"-'11! nll'nutnnomia volitica dei Gruvvi. dall'altro, non può non 
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ricomprendere la verifica dell'inerenza delle spese alle fonzioni istitw:ionali svolte dai Gruppi 

medesimi, secondo il principio contabile, costantemente seguito dalla Corte thi conti in sede di 

verifica della resolarità dei rendiconti, della loro coerenza con le finalità previste dalla legse,. 

(cfr. Corte dei conti, SSRR in s.e., sent. n. 10/2017/EL). 

Inoltre, il d.P.C.M. disciplina una serie di divieti di utilizzo dei contributi corrispOBti dal 

Consiglio regionale. 

A tale fme, ogni spesa deve essere espressamente riconducibile all'attività istituzionale del 

Gruppo; non possono essere utilizzati, neanche parzialmente, i contributi erogati dal 

Consiglio regionale per finanziare, direttamente o indirettamente, le spese di 

funzionamento degli organi centrali o periferici dei partiti o di movimenti politici o delle 

loro articolazioni politiche o amministrative o di altri rappresentanti interni ai partiti o ai 

movimenti medesimi. 

Inoltre, i Gruppi non possono erogare i contributi ricevuti dal Consiglio regionale e/o 

intrattenere rapporti di collaborazione a titolo oneroso con i membri del Parlamento 

nazionale, del Parlamento europeo e con i Consiglieri regionali di altre regioni, nonché con 

i candidati a qualunque tipo di elezione amministrativa o politica, limitatamente, per. 

questi ultimi, al periodo elettorale e imo alla proclamazione degli eletti; non sono 

consentite spese inerenti all'attività di comumcaz1one istituzionale nel periodo 

antecedente la data delle elezioni nel quale vige il relativo divieto ai sensi della normativa 

statale in materia di "par condicw". 

Lo stesso d.P.C.M. prevede inoltre ulteriori casi di divieto relativi a: spese sostenute dat · · · ./ 

Consigliere nell'espletamento del mandato e per altre spese personali del Consigliere; spese 

per l'acquisto di strumenti di investimento finanziario; spese relative all'acquisto di 

automezzi. 

In conformità al prmmp10 di .. coererua della speMJ", il contributo per spese di 

funzionamento può essere utilizzato esclusivamente per le seguenti voci di spesa: di 

cancelleria e d'ufficio, stampa e duplicazione; per l'acqui8to di libri, riviste, quotidiani, 

libri e altri strumenti di informazione su supporti informatici; telefoniche e postali; per la 

promozione istituzionale dell'attività del Gruppo consiliare e dei singoli Consiglieri 

appartenenti al Gruppo medesimo; per l'acquisto di spazi pubblicitari su organi di 

informazione esclusivamente per la promozione dell'attività istituzionale del Gruppo 

consiliare o del singolo Consigliere appartenente al medesimo; per incarichi di consulenza, 
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studio e ricerca i · · · hi · · 
• CUI tncariC swno stati conferiti con contratti stipulati dal Presidente 

del Gruppo consiliare; di rappresentanza, sostenute in occat~ione di evenf i e circostanze di 

carattere rappresentativo del Gruppo consiliare che prevedono la partecipazione di 

personalità o autorità estranee all'Assemblea stessa, quali ospitalità e accoglienza; per 

l'acquisto di beni strumentali destinati all'attività di ufficio o all'organizzazione delle 

iniziative dei Gruppi. quali spese per l'acquisto e il noleggio di cellulari e dotazioni 

informatiche e dj ufficio; per altre spese relative all'attività istituzionale del Gruppo, 

debitamente motivate dal Presidente del Gruppo medesimo. 

Ancora, le cennate Linee Guida configurano anche il modello di redazione dei documenti 

contabili attraverso la codificazione di parametri standardizzati che garantiscano 

omogeneità sotto il proft.lo contabile, a) fine di soddisfare esigenze di armonizzazione nella 

relativa redazione, che si profilano a loro volta funzionali a consentire la raffrontabilità 

dei conti e, in definitiva, l'attendibilità dei dati finanziari complessivi. oltre che ad 

assicurare validi strumenti conoscitivi per un efficace coordinamento della finanza 

pubblica. 

Quanto al contributo per le spese di personale, la relativa disciplina risulta integrat~---.... . 
.. 

coerenza con la previsione dell'articolo l, comma 5, delle Linee Guida, dalla nonna\{va di 

fonte regionale. 

Vengono, in tale contesto, in considerazione le previsioni dell'articolo 37, comma 5, della 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, nel testo modificato dall'artic:olo 14, comma 4, d~~ ---/ 

legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, relativamente al personale dì diretta <:ollaborazione- di 

cui possono avvalersi i Gruppi. Rilevano altresì le previsioni di eui agli articoli Il, 12 e 13 

della legge regionale n. 412013 richiamata con riguardo ai paramdri t' criteri cui deve 

e"sere adeguata la determinazione degli importi da corrispondersi a titolo di contributi 

(art. Il)~ alle modalità di relativa rendicontazione (art. 12); nonché alle ipotesi in presenza 

delle quali sorge, a carico del Gruppo percettore, l'obbligo di restituzione del contributo 

ricevuto (art. 13). 

La disciplina di fonte regionale sull'utilizzo del personale di diretta collaborazione da parte 

dei Gruppi risulta, poi, integrata con ulteriori norme di dettaglio, contenute nel 

Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale (di cui alla deliberazione U.P. del 

29 gennaio 2003, n. 3), in particolare, all'articolo 11 e al succt>.ssivo articolo 14, in cui è 

et~nressamente contemolata. in alternativa aU'utilizzaa:ìone del personale della struttura di 



supporto del Consiglio (nelle sue componenti degli Organi istituzionali, degli Organi di 

controllo e garanzia e degli Organi politici), la facoltà di assunzione diretta, attraverso la 

stipula dei relativi rapporti di lavoro, da parte del Gruppo, previamente comunicata al 

Segretario generale del Consiglio. 

U.l Passando a considerare le risultanze del rendiconto in esame. come integrate dalJe 

acquisizioni istruttorie, le stesse pos~ono di seguito sintetizzarsi. 

Il documento contabile è stato trasmesso in originale con sottoscrizione del Presidente del 

Gruppo, nonché unico componente del Gruppo stesso, corredato (Iella seguente 

documentazione: 

1. Relazione sul rendiconto 2017, prodotta in originale e sottoscritta, nonché siglata in 

prima pagina, dal Presidente del Gruppo; 

2. Dichiarazione in originale, sottoscritta dal Presidente, dalla quale t~i evmce che il 

Gruppo non ha istituito il registro dei beni durevoli, non avendo effettuato acquisti di 

tali tipologie di beni; 

3. Disciplinare di rendicontazione dei contributi per il funzionamento del Gruppo 

consiliare, in copia conforme all'originale; 

4. Dichiarazione, in originale e sottoscritta dal Capogruppo, in merito al numero di 

Consiglieri costituenti il Gruppo stesso (come sopra riferito in numero di uno); 

5. Dichiarazione resa dal Presidente, trasme88a in originale e sottoscritta, m cui tn 

prec1sa che, e88endo il Gruppo unipel'IIOnale, tutte le spese s1 considerano 

implicitamente autorizzate al momento del saldo delle stesse; 

6. Dichiarazione, in originale e con sottoscrizione del Presidente, in cui si rappresenta 

che i contributi erogati dal Consiglio regionale a favore del Gruppo sono stati utilizzati 

nel rispetto di quanto previsto dall'articolo l, comma 3, dell'allegato A al d.P.C.M~ 

7. Dichiarazione, conformemente alle previsioni di cui all'articolo 2, comma 2. 

delJ'allegato A al d.P.C.M., prodotta in originale e sottoscritta dal Capogruppo, in 

merito alla veridicità e correttezza delle spese sostenute, nonché alla loro coerenza con 

quanto previsto dal disciplinare del Gruppo; 

8. Comunicazione. in copia conforme all'originale, inviata al Segretario generale del 

Consiglio, ai sensi dell'articolo 37, comma 5, legge regionale n. 6/2002, con la quale il 

Gnmoo comunica di esercitare l'opzione prevista dall"articolo 14 del Regolamento di 



Organizzazione del Consiglio regionale in merito all'assunzione diretta di collaboratori 
' trasmessa a seguito di richiesta di integrazione istruttoria; 

9. Dichiarazione, in originale e sottoscritta dal Capogruppo. di non utilizzo deUe 

strutture di diretta collaborazione, trasmessa a seguito di richiesta di integrazione 

istruttoria; 

Si evidenzia, infine, che il Gruppo si è dotato di prospetto cronologico dei movimenti 

bancari giornalieri. 

VALORI CONTABILI 

Fondo eaeea ai3I dicembre 201611° fJennaio 2017 

Il fondo caesa esercizi precedenti, esposto nel rendiconto 2017, è pari a f, 12.837,23 di cui t 

73.13 per spese di funzionamento e t 12.764,1 O per spese di personale. 

L'importo coincide con quanto esposto nel rendiconto 2016 e con il saldo di banca alla 

stessa data. 

ENTRATE 

Fondi~ 

Si è tenuto conto delle deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionaJ~11~ll 

del 18 gennaio 2017 e n. 162 del 22 novembre 2017 di assegnazione delle risorse .,~r spese 

di funzionamento e delle delibere n. 38 del 30 marzo e n. 163 del 22 novémbre di 

assegnazione delle risoree per spese di personale. 

• Fondi trasferiti per spese di funzionamento pari a € 14.497,82; 

• Fondi trasferiti per spese di personale pari a t 63.213.40. 

La regolarità dei mandati emessi per le spese di funzionamento e di personale (come da 

elenco trasmesso in allegato) è stata verificata mediante il riscontro degli estratti conto 

bancari, da cui si evince l'effettiva riscossione degli steHsi. 

Fon di per speee di funzionamento 

l mandati per le spese di funzionament.o (pari a t 15.953,54) risultano per un importo 

complessivamente superiore a quello indicato nella delibera n. 162/217 (pari a € 14.497,82), 

perché comprensivi del mandato n. 1471 del 2016 effettivamente incassato il 30 gennaio 

2017. pari a t 1.455, 72, posticipato rispetto alla ddiberazione deU'U fficio di Presidenza, 

che ha disposto l'assegnazione dell'importo corrispondente a valere sul bilancio del 

Consiglio regionale per l'esercizio finanziario 2016, correlatamente destinato al 

funzionamento del Gruppo per l'annualità 2016. Si rileva, inoltre, che gli ultimi due 

11\ 



mandati evidenziano un importo maggiore mpetto ai precedenti dieci, corriBpondenti 

all'avvenuto trasferimento in due tranche& delle maggiori ruorse 88segnate con la delibera 

n. 16212017, adottata in prossimità della chiusura dell'anno contabile. 

Fondi per •peee di pueonale 

I mandati per le spese di personale, (pari a f: 64.930,70), risultano per un importo 

complessivamente diverso rispetto a quello indicato nella deliberazione deli"L'"fficio di 

presidenza del Consiglio regionale n. 163/2017 (pari a f: 63.213,40), in quanto l'ordinativo 

di pagamento n. 224 7 del 16 novembre 2017, pari a f: 3.052,80, non risulta incassato. Sulle 

ragioni del mancato incasso, in base alle integrazioni documentali e agli elementi 

conoscitivi emersi in sede istruttoria. è stato accertato che la detta somma è stata 

trattenuta dalle strutture amministrative di supporto del Consiglio regionale a titolo di 

pignoramento verso terzi ai sensi dell'art. 72- bis del d.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, per 

debiti f18Cali del Gruppo, a seguito dei quali era stata emessa cartella di pagamento di pari 

importo da parte dell'Agenzia delle entrate - Riscossione. All'adempimento fiscale ha 

proceduto direttamente il Consiglio. La differenza, pari a € 7.482,77 è stata poi ver,.rta 

direttamente al Gruppo. Quanto alla somma versata all'Agenzia delle entrate, la stessa, in 

dettaglio, in base alle ruultanze in atti, risulta composta: t: 2. 756,05 per tributi/entrate; t: 

63,78 per sanzione civile (ai sensi dell'art. 116 della legge n. 388/2000); t 171,31 per oneri 

per riscossione coattiva ( ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 11211999); f: 55,78 per spese 

esecutive {ai sensi del D.Lgs. n. 112/1999). La fattispecie è, pertanto, riconducibile agli 

esiti della verifica obbligatoria sui pagamenti cui l'Ente regionale è tenuto allorché i 

medesimi siano relativi a importi superiori a € 10.000,00 (misura portata a f: 5.000,00 a far 

data dal l marzo 2018 ai sensi delrart. 48 bis del citato d.P.R. n. 602/1973, come 

modificato, da ultimo, dall'art. l, comma 986, della legge n. 205/2017). 

Preso atto dell'adempimento dovuto da parte del Consiglio regionale. il Collegio osserva, 

con riguardo all'addebitabilità della somma alle risorse assegnate al Gruppo, che la stessa 

può riconoscersi fino a concorrenza del debito f18cale, pari a € 2. 756,05, trattandosi per la 

rimanente somma, pari a € 290,87, di sanzioni e oneri accessori alla rucossione coattiva e 

non del pagamento per gli obblighi fiscali. 

In tal senso si ridùama il principio di recente formulato dalle Sezioni riunite della Corte 

dei conti secondo cui "ciò che illf>gi..'~latorf' richiedto ai fini df'il'oSMroan:M del parametro deUa 

correueua della spe-&a è che il rkstinatario del contributo pubblico dimostri l'inerenza della 
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~pesa sostenuta con la finalità istitruionale cui è sottesa e l'effettività dell'impiego" (cfr. SSRR 

in s.e., sent. n . 10/2017/EL). 

Nel caso all'esame, invero, la spesa sostenuta trova fondamento non nell'assolvimento 

degli obblighi previdenziali e fiscali, ma nell'adempimento tardivo degli obblighi 

medesimi, essendo conseguenza diretta del detto inadempimento e, per tale via, priva di 

utilità per il Gruppo medesimo. 

In ragione di quanto sopra, pertanto, la Sezione accerta la non riferibilità al Gruppo della 

somma di t 290,87, versata dal Consiglio regionale in esecuzione della cartella esattoriale, 

a valere sulle risorse a88egnate al medesimo a titolo di spesa di personale e, ai fini del 

presente controllo, la relativa irregolarità per difetto del requisito della inerenza della 

spesa all'interesse istituzionale del Gruppo. 

Altre mtrat.e 

Non sono state rendicontate entrate diverse dai trasferimenti del Consiglio regionale. 

SPESE 

Il Gruppo ha rendicontato spese per un totale di t 52. 761,92. 

Speee per il penonale eoetenute dal Gruppo 

Il Gruppo ha rendicontato spese di personale per complessivi t: 36.070,00. 

La documentazione a corredo delle spese di personale sostenute è composta di: 

• buste paga (copia conforme all'originale); 

• distinte di bonifico pagamento stipendi (copia conforme all'originale); 

• lettere di assunzione e di eventuale conversione del rapporto di lavoro (trasmesse in 

copia conforme all'originale); 

• curricula dei dipendenti (copia conforme all'originale); 

• note in cui si rappresenta l'attività svolta dai dipendenti/collaboratori (in originale 

con sottoscrizione del Capogruppo); 

• dichiarazioni rese dai dipendenti in merito alla loro posizione nei confronti di partiti 

politici (in copia conforme all'originale), trasmesse a seguito di richiesta di 

integrazione istruttoria. 

V ei'88Dlento ritenute fieeali e previdenzi•li per speee di personale 

Il Gruppo ha rendicontato spese per ritenute fiscali e previdenziali per complessivi € 

16.385,92. 

Altre epeee 
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Alla voce ~'Altre spese", infine, sono state rendicontate spese per un importo complessivo 

di t 306,00 (oneri e commissioni bancarie). 

11 valore trova corrispondenza nei movimenti di conto corrente. 

Fondo eaMa al 31 clieemHe 2017 

Il fondo ca88a rendicontato al 31 dicembre 2017, pari a t: 40.959,55, di cui ( 15.720,67 per 

spese di funzionamento e t 25.238.88 pt>r spese di personale, coincide con il saldo di banca 

alla stessa data. 

RESTITUZIONE SOMME 

Con riguardo alla restituzione delle somme da questa Sezione ritenute non regolari, si fa 

presente che il Consiglio regionale, con nota n. 1028 del 28 febbraio 2018, ha comunicato 

di aver acquisito la documentazione relativa a tale restituzione. 

In particolare, risultano restituiti: 

• t: 9.065,45 a mezzo bonifico bancario n. 52015416417 a seguito della deliberazione 

n. 29/2017/FRG, come parzialmente riformata dalla sentenza SS. RR. in s.e. n . 

27/2017/El. 

• t: 5.000.00 a mezzo bonifico bancario n. 52015332685 a seguito della deliberazione 

n. 67/2016/FRG. 

A seguito degli elementi conoscitivi acquisiti in sede istruttoria, il Consiglio regionale ha 

specificato che la restituzione tramite bonifico bancario è stata effettuata in data 23 

febbraio 2018. 

Al riguardo, il Collegio osserva la tardività delle effettuate restituzioni m relazione 

all'annualità di riferimento delle somme che ne costituiscono oggetto. 

11.2 Conclusivamente, alla luce degli elementi conoscitivi e delle integrazioni documentali 

acquisite, la Sezione 8C(:erta l'irregolarità della spesa pari a t 290,87 per sanzioni civili, 

riscossione coattiva e spese esecutive connesse al pagamento del debito per le somme 

trattenute dal Consiglio regionale a titolo di pignoramento dei crediti verso terzi t> dallo 

stesso versate all'Agenzia delle entrate - Riscossione: ritiene superati i restanti rilievi 

formalizzati in sede istruttoria. 

P.Q.M. 

la Corte dei conti. Sezione regionale di controllo per il Lazio dichiara, ai sell8i e per gli effetti 

dì cui all'art. l, commi da 9 a 12, del decreto legge n. 17 412012, convertito dalla l~ n. 21312012 e 

sue<:e88ive modifiChe e integraziorù, la r~golarità del rendiconto per l'esercizio 2017 del 
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Gruppo consiliare "Movimento nazionale per la sovranità, ad eccezione della somma di t 

290,87 per il pagamento delle sanzioni per morosità e oneri di risco~sione connessi al 

pagamento in via coattiva di oneri fiscali. 

DISPONE 

che copia della presente deliberazione sia trasmessa, a cura della Segreteria, al Presidente 

del Consiglio regionale ai sensi dell'articolo l, comma l O, del deereto lcg~e n. 174/2012, 

nella fonnulazione conseguente alla sentenza della Corte costituzionale n. 39/2014 e, per 

conoscenza, al Presidente della regione Lazio. 

Così deciso in Roma, nella Camera di consiglio del giof"DO 26 aprile 2018. 

Il relatore Il Presidente 

Oriella Martorana 

Depositato in Segreteria il27 aprile 2018 

Il Funzionario preposto al servizio di supporto 

Aurelio Cristall.Q 

u. 

Carlo Chiappinelli 

l 
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